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Se l’hanno presentato all’ora-
torio è sostanzialmente per
due motivi. Il primo. Esorciz-
zare il rischio della retroces-
sione in Serie D. All’oratorio,
di solito, ci giocano i dilettan-
ti. Il secondo. Far sapere a tut-
ti che da qualche tempo, otto
mesi su per giù, il Lumezza-
ne sta cercando di trasfor-
marsi in qualcosa di molto si-
mile ad una famiglia. E
all’oratorio le famiglie passa-
no i momenti felici.

Renzo Cavagna vede più sta-
bilità. «Ci approcciamo alla
stagione con uno spirito rin-
novato - assicura il presiden-
te rossoblù -. Stiamo asciu-
gando le feritine del passato,
abbiamo ricostruito qualche
piccolo coccio che si era fran-
tumato e piano piano stiamo
crescendo in stabilità.
Quest’estate abbiamo fatto
tanto per sistemare le cose,
perciò ora ci troviamo a navi-
gare su una precisa rotta. Da
qui in poi andremo incontro
ai nostri doveri lungo un cam-
pionato difficile, ma lo fare-
mo senza distogliere lo sguar-
do dal passato. Alle nostre
spalle c’è una storia da onora-
re e da rispettare». C’è soprat-
tutto un feeling con il profes-
sionismo che dura da più di
vent’anni. Dalla stagione
1993/94: Guido Settembri-
no in panchina, la famiglia
Bonomi alla presidenza.

«All’epoca molti dei nostri
giocatori attuali non erano
ancora nati - puntualizza il
presidente -. È un vanto e un
richiamo per ciascuno alle
proprie responsabilità: il Lu-
mezzane è il bene superiore
per cui tutti, ad ogni livello
della nostra organizzazione,
devono dare il massimo». Un
massimo che il presidente
non quantifica ancora in pun-
ti: «A Gorgonzola abbiamo
visto che le vittorie possono
anche non dipendere dai no-
stri demeriti». Saranno piut-
tosto il sudore e l’amore per
la maglia le discriminanti del
successo: «Voglio che ogni
giocatore dia tutto quello che
ha. Vale per i nuovi, ma è un
avvertimento per chi è rima-
sto. Alle spalle dei cosiddetti
titolari c’è un gruppo di giova-
ni che scalpitano. E sono mol-
to bravi».

L’IMPRESSIONE del presiden-
te è che si tratti, finalmente,
di un gruppo composto nella
sua totalità da calciatori: «Se
negli altri anni ho intravisto
anche qualcuno meno dota-
to, destinato ad un futuro lon-
tano dal professionismo, ora
ho di fronte soltanto calciato-
ri che possono costruirsi una
carriera solida nelle tre mag-
giori categorie. Con i nostri li-
miti, che affineremo di certo
con il lavoro tecnico e menta-
le, siamo una squadra vera.
Ho la certezza che non soffri-
remo come l’anno scorso e

mi auspico che il gruppo pos-
sa dare del filo da torcere a
tutti».

A proposito di storia... Gian-
carlo D’Astoli, colui che a Lu-
mezzane ha sfiorato la B, è
tornato in panchina. «Quan-
do il telefono ha squillato e
mi è stato proposto il ritorno,
non ho saputo dire di no -
confessa -. Mi piacerebbe ri-
portare la squadra ai fasti di
un tempo: l’ho lasciata nel
2007, dopo una seconda av-
ventura vissuta in C2; l’ho ri-
trovata dieci anni dopo, anco-
ra nel professionismo nono-
stante tante difficoltà. È la
forza del popolo lumezzane-
se, capace di scatenarsi nei
momenti più delicati. Quan-
to alla stagione, non posso

che confermare l’auspicio
più ambizioso: vorrei che fos-
simo la sorpresa del campio-
nato». Arbitri o non arbitri,
s’intende. «Abbiamo già chie-
sto rispetto nelle sedi appro-
priate, fatti come quelli di do-
menica non si ripeteranno
più. E il Saleri diventerà pre-
sto il nostro fortino».

Lo stadio di casa sarà difeso
da una squadra più esperta e
più«meridionale». «Dalmer-
cato sono arrivati quasi esclu-
sivamente giocatori del sud -
ammettono il direttore gene-
rale Vincenzo Greco e il diret-
tore sportivo Flavio Margot-
to -. Ci siamo migliorati».

Confermata per dieci undi-
cesimi la formazione che ha
centrato la salvezza nei

play-out con la Pro Patria, so-
no arrivati 10 nuovi giocato-
ri. Due punte: Antonio Bacio
Terracino (’92) e Riccardo
Barbuti (’92) da Ischia e Tor-
res. Tre difensori: Marco Bal-
dan (’93), Giangiacomo Ma-
gnani (’95) e Marco Russu
(’95) da Perugia, Vecomp e
Como. E addirittura cinque
centrocampisti: Simone Rus-
sini (’96, Paganese), Luca Ta-
gliavacche (’95, Salernitana),
Leo Di Ceglie (’89, Ancona),
Marcello Mancosu (’88, Gub-
bio), Francesco Rapisarda
(’92, Vigor Lamezia). Il capi-
tano è sempre Mauro Belotti,
pronto a giocare «a centro-
campo o in difesa: deciderà
l’allenatore».•
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Gli ultimi due giocatori arri-
vati in casa della Feralpi Sa-
lò, l’attaccante Loris Tortori,
svincolato dal Melfi, e il difen-
sore Davide Bertolucci, la-
sciato libero dal Pordenone,
promettono il massimo impe-
gno per rendersi utili alla cau-
sa: «L’obiettivo è di dare un
grosso contributo per rag-
giungere l’obiettivo dei play
off, e sognare: ci siamo subi-
to resi conto delle notevoli po-

tenzialità dell’organico». I
due hanno firmato un con-
tratto fino al 30 giugno 2016.

«Sono giovani, ma non gio-
vanissimi (entrambi compi-
ranno i 27 anni nelle prossi-
me settimane), col giusto tas-
so di esperienza –spiega il di-
rettore sportivo Eugenio Ol-
li-. Servono a completare la
rosa in maniera adeguata».

Uscito dal vivaio della La-
zio, Tortori ha sempre gioca-
to al sud: Cynthia di Genza-
no, Isola Liri, Paganese, Lati-
na, Melfi. Domenica ad Ales-
sandria è entrato in campo
nel finale, al posto di Braca-
letti. «Sto fisicamente bene

–assicura Loris, romano, che
abita nei pressi di Cinecittà -:
pur non avendo partecipato
al ritiro estivo con nessuna
squadra dal 20 luglio mi so-
no preparato quotidianamen-
te con la rappresentativa del-
la mia regione, formata da
calciatori in cerca di occupa-
zione. Volevo misurarmi nel
girone A, che ritengo più tec-
nico. Non mi sento né titola-
re né riserva. Quando verrò
chiamato in causa, cercherò
di esprimermi al massimo. Il
ruolo? Seconda punta o tre-
quartista. Là davanti, posso
fare un po’ di tutto». Berto-
lucci, toscano di Montecati-

ni: «Io invece sono rimasto
fermo, e a livello fisico riten-
go di non avere ancora rag-
giunto il 50 per cento della
condizione. Ho comunque
iniziato a sgobbare, per rimet-
termi rapidamente in carreg-
giata. Sono contentissimo di
avere accettato l’offerta della
Feralpi Salò. L’amico Marac-
chi me ne aveva parlato be-
ne». Davide ha cominciato in
C1 con la Sangiovannese. Nel
2009-10 il passaggio al Vero-
na, allenato da Gianmarco
Remondina, bocciato sul filo
di lana dal Portogruaro di
Alessandro Calori e da un gol
di Bocalon, ora all’Alessan-
dria. Nella stagione successi-
va eccolo al Viareggio, guida-
to da Beppe Scienza. Poi Ta-
ranto, Venezia (agli ordini di
Stefano Sottili, adesso sulla

panchina del Bassano,
l’avversaria di domenica), Co-
senza e Pordenone.

«In passato ho ricoperto an-
che il ruolo di centrocampi-
sta esterno, ma la mia posizio-
ne naturale è di terzino sini-
stro. Pur di giocare, comun-
que, sarei disposto anche ad
andare tra i pali», afferma
Bertolucci. Il diesse Olli am-
mette di essere tornato sul
mercato in seguito alle diffi-
coltà del mancino Nazzareno
Belfasti che, dopo avere pre-
so nella scorsa stagione un
colpo di testa, è stato fermato
da uno strappo e dalle feb-
bre. Così il ragazzo sta tra-
scorrendo un periodo di ripo-
so a Castellarano, in provin-
cia di Reggio Emilia, nella ca-
sa di famiglia.•S.Z.
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“ Allespalle
deigiocatoripiù
espertiscalpitano
igiovani:lasquadra
daràsoddisfazioni
RENZOCAVAGNA
PRESIDENTELUMEZZANE

“ Conoscobene
laforzadella
gente lumezzanese
Evorreiregalare
altresoddisfazioni
GIANCARLOD’ASTOLI
ALLENATORELUMEZZANE

PresentazioneperilLumezzane
inambienteoratoriano:una
sceltabenprecisa, per
avvicinaresempredipiù il club
aipropri tifosi.Che domenica
avrannooccasione divedere
ancorapiù davicino ipropri
beniamini,chedebutteranno
allostadio Saleriperla «prima»
partitacasalinga controla
Reggiana.

Nuoviorizzonti
perilLumezzane:
perstupire ancora

IL SALUTO. Il sindaco di Lumezzane Matteo Zani riceve dal presidente
Renzo Cavagna il gagliardetto della società: c’è vicinanza tra la società e
l’amministrazionecomunale.

LASERATA
ROSSOBLÙ

LA FESTA. Tanti tifosi presenti alla festa rossoblù: per un Lumezzane
chevaalrilancioechedomenicaattendetuttigliappassionatialdebutto
casalingostagionaleallostadio Saleri.

1 2

LEMAGLIE.Eccolediviseperlanuovastagione:daicoloriclassiciadaltri
piùaccesi,conl’auguriodapartedichihaacuorelesortideirossoblùche
l’annosportivopossa«colorarsi»di soddisfazioni.
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Il«diesse» EugenioOlli con LorisTortori e DavideBertolucci

BRESCIAOGGI
Venerdì 11 Settembre 201532 Sport


